
I dieci obiettivi più importanti 
raggiunti dall’Assessorato allo 

Sviluppo economico e Innovazione 
tecnologica

Fonte: Assessorato allo Sviluppo Economico



In questa legislatura sono stati approvati tra le due programmazioni di fondi 
strutturali (2000-2006 e 2007-2013) 123 contratti ( Contratti di Programma e 
Programmi integrati di Agevolazione).

Ammontare totale: oltre 1miliardo 462milioni di investimenti. 

Parte pubblica: circa 630 milioni. 

L’incremento totale di posti di lavoro è stato di 3.474 unità. 

Premessa: la strategia

La vision strategica ha portato ad una riforma radicale di incentivi alle imprese che 
sono passati dai 27 della precedente programmazione ai 7 attuali.



Giunta Fitto Giunta Vendola Investimenti Incremento 
occupazionale

Contratti di 
Programma 
(2000 - 2006)

0 27 555 milioni
(302 milioni parte 
pubblica).

1684 unità

Programmi 
integrati di 
Agevolazione della 
programmazione 
(2000-2006)

0 56 205 milioni
( 105 milioni parte 
pubblica ).

521 unità

Contratti di 
Programma
(2007-2013)

/ 15 496 milioni di 
investimenti. 
(142 milioni parte 
pubblica).

1269 unitàProgrammi 
integrati di 
Agevolazione della 
programmazione 
(2007-2013)

/ 25 199 milioni
(77 milioni parte 
pubblica).



Ecco in sintesi dieci tra i principali obiettivi 
raggiunti:

1. La lotta alla crisi: una manovra da 714milioni di euro.
2. Puglia leader nelle energie rinnovabili, grazie alle leggi regionali.
3. Potenziata la ricerca industriale e l’innovazione.
4. La battaglia del credito.
5. La creazione di nuove imprese.
6. La rete dei distretti produttivi.
7. Più internazionalizzazione.
8. Il boom delle infrastrutture.
9. La rivoluzione della Banda Larga.
10. Semplificazione in tempo reale: Artigiani in un giorno, PEC per accedere ai 
bandi, Contenzioso veloce.



Appartiene alla Puglia il più articolato pacchetto di sostegno pubblico all’economia messo a 
punto da una regione italiana. 

Una manovra anticrisi completa e articolata che mobilita prestiti per 1 miliardo e genera 
investimenti per più di 1miliardo 500milioni, pari al 2,6% del Pil pugliese. 

Si otterrà attraverso un’iniezione di fondi pubblici oggi pari a 714 milioni 720mila euro.

Tempestività dell’intera operazione. 

1- La lotta alla crisi: una manovra da 714 milioni di 
euro

Le risorse pubbliche sono già totalmente a 
disposizione del sistema delle imprese, 
attraverso 13 bandi, tutti attivati, per i quali 
sono arrivate più di 1950 proposte da parte 
delle imprese. 



2- Puglia leader nelle energie rinnovabili, grazie alle 
leggi regionali

Energie rinnovabili Produzione della Puglia sul totale 
nazionale

Energia eolica 27,1%

Energia fotovoltaica 13,44%

Biomasse 25,3%



3- Potenziamento della ricerca industriale e 
dell’innovazione

Le risorse investite nel nuovo ciclo di programmazione regionale 2007-2013 in Ricerca & 
Innovazione ammontano a 1.762 milioni di euro, di cui 581 destinate alla promozione, 
valorizzazione e diffusione della Ricerca e dell’Innovazione per la Competitività.

Reti di Laboratori Pubblici: 48 milioni di euro a cui si aggiungono 11 milioni di euro per il 
reclutamento di ricercatori.

Il rafforzamento della ricerca collaborativa tra centri pubblici di ricerca e sistema produttivo 
regionale che può contare su 60 milioni di euro.

Programmi di ricerca e sviluppo industriale del Sistema di Impresa, a cui sono indirizzati 98 
milioni di euro e a cui si aggiungono 15 milioni di euro che verranno presto messi in campo 
per le nuove imprese innovatrici.



Investimenti nelle Risorse Umane attraverso borse ed assegni di ricerca e dottorati, che hanno 
reso disponibili 27 milioni di euro.

Costruzione della filiera del trasferimento tecnologico attraverso la rete regionale degli Uffici 
per il rapporto con le imprese nelle 5 università pugliesi, a cura dell’Agenzia Regionale della 
Tecnologia e dell’Innovazione (ARTI).

Supporto alla creazione ed allo sviluppo dei Distretti Tecnologici:

•Il Distretto delle Nanotecnologie (DITECH).
•Il Distretto Agroalimentare (DARE).
•Il Distretto della Meccatronica (MEDIS). 
•Il Distretto nazionale dell’Energia (DITNE). 

3- Potenziamento della ricerca industriale e 
dell’innovazione



4- La battaglia del credito

Impulso alla garanzia di credito stanziando 50 milioni di euro nel solo 2009 contro i 20 dell’intero 
ciclo precedente.

E’ stato pubblicato l’ “Avviso per la presentazione di domande per l’accesso ai contributi a favore 
di Cooperative di Garanzia e Consorzi Fidi per la dotazione di fondi rischi diretti alla concessione 
di garanzie a favore di operazioni di credito attivate da piccole e medie imprese socie”

A dicembre 2009 è stata pubblicata la graduatoria. Sono otto le Cooperative e i Consorzi Fidi 
destinatari delle risorse e coinvolgono 33.402 imprese aderenti.

È stata inserita sul portale www.sistema.puglia.it una nuova pagina dinamica che svela i 
tassi di interesse. 

A 20 giorni dalla pubblicazione degli interessi bancari, i tassi massimi si 
sono ridotti di oltre un punto percentuale, con un tasso massimo 
diventato del 6,71%.

http://www.sistema.puglia.it/


5-La creazione di nuove imprese
Febbraio 2010: il primo bando per sostenere le imprese innovative, che mette in 
campo 5 milioni di euro rifinanziabili per fare impresa dalla ricerca. È il primo dei 
bandi dedicati al connubio tra impresa e ricerca, dunque non solo progetti e brevetti, 
ma produzione vera.

Favorisce l’insediamento in Puglia di aziende.

Ne potranno usufruire le aziende innovative piccole (fino a 49 addetti) e piccolissime 
(non più di 9 addetti)

L’Avviso ha buone possibilità di diventare una misura strutturale e permanente.



6-La rete dei distretti produttivi

Presentazione dei programmi di sviluppo da parte di 11 dei 15 distretti produttivi, queste 
“aggregazioni” di imprese si dichiarano pronte ad innovare e internazionalizzarsi per 
affrontare le tante sfide del mercato globale.

Tra dicembre 2009 e gennaio 2010, tre distretti hanno ricevuto il riconoscimento definitivo 
da parte della Giunta regionale: Meccanica, Aerospazio e Informatica. 

Dicembre 2009: la Regione ha aderito alla Rete dei Distretti Aerospaziali con Piemonte, 
Campania e Lombardia. 

Favorire la comunicazione e la collaborazione 
tra le quattro regioni per lo sviluppo industriale 
del comparto aerospaziale. 



7 -Più internazionalizzazione

Nel biennio 2008-2009: più di 60 iniziative alle quali hanno partecipato attivamente circa 
3000 operatori.

 Promozione dei consorzi di imprese che operano per l’internazionalizzazione: oggi esistono 
130 consorzi che riuniscono in tutto 891 imprese. 

32.614.541 euro di risorse pubbliche (dal 2007 al 2009) , crescendo annualmente ad un 
ritmo del 20% circa (sia nel numero di consorzi che di imprese aderenti), con uno picco nel 
2009 anno nel quale il numero di aziende aderenti è aumentato del 33%. 

Un paio di paragoni potrebbero rendere l’idea degli sforzi compiuti.
Nel 2005 in tutta Italia i consorzi erano 100.
Nel 2007 in Puglia i consorzi erano 84 e le imprese che riunivano 480.



Aumento del 12,6%.

Nel 2006 la Puglia era l’unica regione nel 
Mezzogiorno ad aver registrato un calo delle 
vendite estere, rispetto al 2005, dell’1,6%. 

Nel 2007 il primo segnale di crescita con un 
+3,5% , fino ai risultati del 2008: +2,1% in tutto 
l’anno. 

7 -Più internazionalizzazione

Export in Puglia.

2005: 6420 milioni di euro.
2008: 7346 milioni di euro.



Dall’Assessorato allo Sviluppo economico: 120milioni di euro 
per lo sviluppo delle infrastrutture.

131 proposte per 390 milioni di 
investimenti programmati.

8-Il boom delle infrastrutture

L’ultimo bando chiuso il 30 ottobre 2009 mette a disposizione 60milioni di euro per

Strade, illuminazione, reti energetiche, per 
la fornitura di acqua industriale, 
infrastrutture ICT, mense, centri diurni per 
l’infanzia, nidi. 



La Puglia è la prima regione in Italia per indice di copertura: il 97% della popolazione è 
servita da Banda Larga e il 94% del territorio è coperto da infrastruttura di Banda Larga (Fonte: 
Piano Società dell’Informazione 2009). 

La Regione ha raggiunto questo traguardo investendo risorse (dal 2003 al 2009) per un valore 
complessivo di circa 93 milioni di euro di cui 53 per posa in opera di fibra ottica in tutto il 
territorio regionale e 40 per la realizzazione di reti di collegamento con tutti gli enti locali.

Per la prossima programmazione le risorse assegnate ammontano a 45,3 milioni di euro, di cui 
28,3 sono i fondi attualmente inseriti in bilancio e pronti per l’avvio di progetti, ai quali si 
aggiungono ulteriori 17milioni di euro inseriti nel Piano di Sviluppo Rurale della Puglia per la 
copertura di infrastrutture di larga banda nelle zone rurali.

9-La Rivoluzione della Banda Larga



10- Semplificazione in tempo reale: Artigiani in un 
giorno, PEC per accedere ai bandi, Contenzioso veloce.

La semplificazione dei procedimenti aiuta le aziende e i cittadini, genera 
risparmio e sviluppo. 

L’Assessorato allo Sviluppo economico ha dedicato grande attenzione 
allo snellimento delle procedure. 

Gli Artigiani in un giorno.
La Posta elettronica certificata (PEC) per accedere ai bandi.
 Il Contenzioso veloce.



Nel corso del biennio 2006-07: aumento complessivo del Pil del 4% (+2,2 nel 2006, +1,8 nel 
2007 – dato Istat). 

Nel 2007 la Puglia ha visto crescere il proprio Prodotto interno lordo dell'1,8%.

I redditi da lavoro dipendente, sempre nei due anni, sono aumentati del 4,7% (+2,4 nel 2006, 
+2,3 nel 2007 – dato Istat)

Il numero degli occupati nel 2007 risulta cresciuto di 28mila unità. 

Positive anche le esportazioni: +3,5% nel 2007 e addirittura +11,2% nei primi sei mesi del 2008 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (contro una media italiana del 5,9). 

Anche gli occupati nello stesso periodo aumentano di 12mila unità.

Conclusioni

Come il Veneto, più della Lombardia (+1,7) e 
della media Italiana (+1,5) e in 
controtendenza rispetto al Mezzogiorno che 
ha registrato una crescita pari allo 0,7%.



Il 2008 si chiude con il 2,1% di crescita delle esportazioni e soprattutto con un dato in 
crescita anche per l’occupazione: 3.000 unità in più rispetto all’anno precedente. 

Nel 2008 secondo lo Svimez la Puglia è la regione che tiene di più di fronte alla crisi dopo il 
Trentino, con un decremento pari a -0,2%.

L’Assessorato allo Sviluppo economico si concentrerà su questo obiettivo, ma punterà anche 
a rafforzare il ruolo e l’immagine della Puglia come polo di eccellenza nelle energie 
rinnovabili, nell’aerospazio, nella ricerca e nei settori più innovativi della tecnologia.

Nelle altre regioni del 
Mezzogiorno si è 
registrato un calo.

Conclusioni


